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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della proposta di legge n. 4662 Kessler,
recante « Nuove disposizioni in materia di matrimonio putativo »,
come risultante dagli emendamenti approvati nel corso dell’esame in
sede referente;

rilevato che le disposizioni recate dal provvedimento appaiono
riconducibili alla materia « giurisdizione e norme processuali; ordi-
namento civile e penale », che la lettera l) del secondo comma
dell’articolo 117 della Costituzione riserva alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato;

ritenuto che non sussistano motivi di rilievo sugli aspetti di
legittimità costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 4662

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1.

(Introduzione dell’articolo 129-ter
del codice civile).

ART. 1.

(Diritti dei coniugi nei casi di nullità
pronunciata con sentenza ecclesiastica).

1. Dopo l’articolo 129-bis del codice
civile è inserito il seguente:

1. Identico:

« ART. 129-ter. (Diritti dei coniugi nei
casi di nullità dichiarata con sentenza di
altro ordinamento). Nei casi in cui la
nullità del matrimonio sia stata dichiarata
con sentenza di altro ordinamento, dichia-
rata efficace in Italia, il tribunale, su
istanza di parte, dispone l’obbligo per uno
dei coniugi di somministrare periodica-
mente a favore dell’altro un assegno
quando quest’ultimo non ha mezzi ade-
guati o comunque non può procurarseli
per ragioni oggettive e non è passato a
nuove nozze. Ai fini della determinazione
dell’assegno, si tiene conto delle condizioni
dei coniugi, delle ragioni della decisione,
del contributo personale ed economico
dato da ciascuno alla conduzione familiare
e alla formazione del patrimonio di cia-
scuno o di quello comune, valutando i
suddetti elementi anche in rapporto alla
durata del matrimonio.

« ART. 129-ter. (Diritti dei coniugi nei
casi di nullità pronunciata con sentenza
ecclesiastica). Nei casi in cui la nullità
del matrimonio sia stata pronunciata con
sentenza di un tribunale ecclesiastico di-
chiarata efficace in Italia, il tribunale, su
istanza di parte, dispone l’obbligo per
uno dei coniugi di somministrare perio-
dicamente a favore dell’altro un assegno
quando quest’ultimo non ha mezzi ade-
guati o comunque non può procurar-
seli per ragioni oggettive e non è passato
a nuove nozze. Ai fini della determina-
zione dell’assegno, si tiene conto delle
condizioni dei coniugi, delle ragioni
della decisione, del contributo personale
ed economico dato da ciascuno alla con-
duzione familiare e alla formazione del
patrimonio di ciascuno o di quello co-
mune, valutando i suddetti elementi an-
che in rapporto alla durata del matri-
monio. Qualora sopravvengano giusti-
ficati motivi, dopo la sentenza che im-
pone l’obbligo di somministrazione pe-
riodica di un assegno, il tribunale può,
su istanza di parte, disporre la revi-
sione delle disposizioni relative alla mi-
sura dell’assegno e alle modalità di cor-
responsione.

L’obbligo di corresponsione dell’asse-
gno cessa se il coniuge, al quale deve
essere corrisposto, passa a nuove nozze.
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Su accordo delle parti la correspon-
sione può avvenire in unica soluzione ove
questa sia ritenuta equa dal tribunale. In
tale caso non può essere proposta alcuna
successiva domanda di contenuto econo-
mico.

Identico.

Per i provvedimenti che il giudice
adotta riguardo ai figli, si applica l’articolo
155 ».

Identico ».

ART. 2.

(Modifica all’articolo 18 della legge
27 maggio 1929, n. 847).

ART. 2.

(Modifica all’articolo 18 della legge
27 maggio 1929, n. 847).

1. All’articolo 18 della legge 27 maggio
1929, n. 847, le parole: « La disposizione
dell’articolo 116 del codice civile è appli-
cabile » sono sostituite dalle seguenti: « Le
disposizioni degli articoli 128, 129-bis e
129-ter del codice civile sono applicabili ».

Identico.
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